PROVA n.1 - A RISPOSTA MULTIPLA SU ARGOMENTO
- APPORRE UNA CROCETTA (X) SUL “SI” O SUL “NO” IN BASE ALLA CORRETTEZZA DELLA AFFERMAZIONE. UNA SCELTA AFFERMATIVA O NEGATIVA NON ESCLUDE AUTOMATICAMENTE LA CORRETTA AFFERMAZIONE O NEGAZIONE DELLE ALTRE DUE. 
- NON APPORRE SULLA PRESENTE SCHEDA ALCUN SEGNO DI RICONOSCIMENTO (AD ESEMPIO NOME, COGNOME, FIRMA, DISEGNI, SIGLE, CORREZIONI, APPUNTI, ECC.).
L’art. 30 del DPR 380/2001 - Lottizzazione abusiva -  stabilisce: 
	1) Si ha lottizzazione abusiva di terreni a scopo edificatorio quando vengono iniziate opere che comportino trasformazione urbanistica od edilizia dei terreni stessi in violazione delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, o comunque stabilite dalle leggi statali o regionali o senza la prescritta autorizzazione; nonché quando tale trasformazione venga predisposta attraverso il frazionamento e la vendita, o atti equivalenti, del terreno in lotti che, per le loro caratteristiche quali la dimensione in relazione alla natura del terreno e alla sua destinazione secondo gli strumenti urbanistici, il numero, l'ubicazione o la eventuale previsione di opere di urbanizzazione ed in rapporto ad elementi riferiti agli acquirenti, denuncino in modo non equivoco la destinazione a scopo edificatorio.
	SI
	NO

	2) Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica sia in forma privata, aventi ad oggetto trasferimento o costituzione o scioglimento della comunione di diritti reali relativi a terreni sono nulli e non possono essere stipulati né trascritti nei pubblici registri immobiliari ove agli atti stessi non sia allegato il certificato di destinazione urbanistica contenente le prescrizioni urbanistiche riguardanti l'area interessata. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano quando i terreni costituiscano pertinenze di edifici censiti nel nuovo catasto edilizio urbano, purché la superficie complessiva dell'area di pertinenza medesima sia inferiore a 1.000 metri quadrati.
	SI
	NO

	3) Il certificato di destinazione urbanistica deve essere rilasciato dal dirigente o responsabile del competente ufficio comunale entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presentazione della relativa domanda. Esso conserva validità per sei mesi dalla data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di uno dei condividenti, non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici.
	SI
	NO


L’art. 27 del DPR 380/2001 - Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - stabilisce:

	1) Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale esercita, anche secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente, la vigilanza sull'attività urbanistico - edilizia nel territorio comunale per assicurarne la rispondenza alle norme di legge e di regolamento, alle prescrizioni degli strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
	SI
	NO

	2) Il dirigente o il responsabile, quando accerti l'inizio o l'esecuzione di opere eseguite senza titolo su aree assoggettate, da leggi statali, regionali o da altre norme urbanistiche vigenti o adottate, a vincolo di inedificabilità, o destinate ad opere e spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia residenziale pubblica di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché in tutti i casi di difformità dalle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi. Omissis,,,
	SI
	NO

	4) Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, ove nei luoghi in cui vengono realizzate le opere non sia esibito il permesso di costruire, ovvero non sia apposto il prescritto cartello, ovvero in tutti gli altri casi di presunta violazione urbanistico -edilizia, ne danno immediata comunicazione all'autorità giudiziaria, al competente organo regionale, il quale verifica entro trenta giorni la regolarità delle opere e ne dispone gli atti conseguenti.
	SI
	NO


L’art. 4. del DPR 160/2010 - Funzioni e organizzazione del SUAP stabilisce:
	1) Il SUAP assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in luogo degli altri uffici comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche comunque coinvolte nel procedimento, ad esclusione di quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico - territoriale, del patrimonio storico - artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità.
	SI
	NO

	4) L'ufficio competente per il SUAP ed il relativo responsabile sono individuati secondo le forme previste dagli ordinamenti interni dei singoli comuni o dagli accordi sottoscritti in caso di associazione, che dispongono anche in ordine alla relativa strutturazione; nelle more dell'individuazione del responsabile di cui al presente comma, il ruolo di responsabile del SUAP è ricoperto dal segretario comunale. Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici comunali. Rimane ferma la responsabilità delle amministrazioni o degli uffici comunali per altri atti, comunque connessi o presupposti, diversi da quelli detenuti dal SUAP.
	SI
	NO

	7) Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni, gli atti dell'amministrazione e i relativi allegati sono predisposti in formato elettronico e trasmessi in via telematica secondo quanto disposto dall'Allegato tecnico di cui all'articolo 12, comma 5. La conoscibilità in modalità telematica degli estremi degli atti, compresi quelli della ricevuta di cui all'articolo 5, comma 4, costituisce conoscenza nei confronti dei terzi ai fini del decorso dei termini decadenziali di impugnazione.
	SI
	NO


L’art. 15. del DPR 33/2013 in tema di obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza,  stabilisce:

	2) Omissis… Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando l’oggetto, la durata, e il compenso dell’incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma.
	SI
	NO

	3) In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2 dell’art.15 il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l’ha disposto, accertata dall’esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari al doppio della somma corrisposta. Omissis …
	SI
	NO

	3) Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15, entro tre mesi  dal conferimento dell’incarico e per i due anni successivi alla cessazione dell’incarico.
	SI
	NO


L’art. 9 della LR 19/2008 in tema di ambito di applicazione del Titolo IV “vigilanza su opere e costruzioni per la riduzione del rischio sismico”, stabilisce:

	1) Le disposizioni del presente Titolo si applicano ai lavori di nuova costruzione e ristrutturazione totale, relativi ad edifici privati, ad opere pubbliche o di pubblica utilità, comprese le varianti sostanziali ai relativi progetti presentati.
	SI
	NO

	3) Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente Titolo gli interventi dichiarati dal tecnico abilitato, progettista delle strutture, privi di rilevanza ai fini della pubblica incolumità. Omissis…
	SI
	NO

	5) Le disposizioni del presente Titolo non trovano applicazione per la realizzazione di interventi nell’ambito di opere pubbliche  e di pubblica utilità  progettate dalle strutture tecniche regionali in quanto competenti per legge in materia sismica.
	SI
	NO


L’art. 14 della Legge 241/90 In tema di  Conferenza di Servizi stabilisce: 

	1) La conferenza di servizi istruttoria non può essere indetta dall’amministrazione procedente nel caso vi sia il coinvolgimento di privati interessati di cui all’art. 7… Omissis
	SI
	NO

	2) La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta dall'amministrazione procedente quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici. …Omissis
	SI
	NO

	3) Per procedimenti di particolare complessità, per progetti di insediamenti produttivi di beni e servizi, l’amministrazione procedente non può accogliere la richiesta dell’interessato di indizione della conferenza preliminare. Il rifiuto è comunicato dall’amministrazione all’interessato entro 5 giorni lavorativi. …Omissis
	SI
	NO


L’art.1 del DLgs 33/2013 In tema di Principio generale di trasparenza, stabilisce:

	1) La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini alla  gestione amministrativa, alla istituzione di forme di controllo e alla partecipazione nelle scelte riguardanti l’utilizzo di risorse pubbliche.. Omissis.
	SI
	NO

	2) La trasparenza, Omissis… è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici, e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta al servizio dei cittadini.
	SI
	NO

	3) L’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai fini della trasparenza, prevenzione, contrasto alla corruzione e della cattiva amministrazione, costituisce esercizio della funzione di coordinamento informativo, statistico ed informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale, e locale.
	SI
	NO


L’art. 4 della LR 15/2013 in tema di acquisizione preventiva degli atti di assenso di altre amministrazioni dispone:

	1) Prima della presentazione della CILA, della SCIA o del domanda per il rilascio del permesso di costruire i privati interessati devono richiedere allo Sportello unico di acquisire, attraverso la convocazione di una conferenza di servizi, le autorizzazioni e gli atti di assenso comunque denominati, necessari ai fini della realizzazione dell’intervento edilizio.
	SI
	NO

	3) L’incompletezza della documentazione essenziale, di cui al comma 2, determina l’improcedibilità della istanza che viene comunicata all’interessato entro 5 giorni lavorativi dalla presentazione dell’istanza stessa.
	SI
	NO

	5) Trascorso il termine perentorio di cui al comma 6, rimane salva la possibilità per il comune di assumere, in presenza delle condizioni previste dall’art. 21-nonies della legge n. 241 del 1990:
a) nel caso di CILA o di SCIA, i provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’intervento e di rimozione degli effetti dannosi;
b) nel caso di permesso di costruire, l’annullamento in autotutela dello stesso, anche formatosi in modo tacito.
	SI
	NO


La risposta corretta è quella contrassegnata dal colore nero.
L’art. 170 del Testo Unico degli Enti Locali D.Lgs 267/00 rispetto al Documento Unico di Programmazione, dispone:

	1) Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 di novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del Bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento unico di programmazione … Omissis
	SI
	NO

	3) Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica, la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato del sindaco, la seconda pari a quello del programma triennale delle opere pubbliche.
	SI
	NO

	5) Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio consuntivo. 
	SI
	NO


L’art. 10 della LR 23/2004 in tema di Salvaguardia degli edifici vincolati, dispone:

	1) Lo sportello unico per l’edilizia, qualora accerti l’inizio o l’esecuzione di opere realizzate senza titolo in difformità dallo stesso su edifici vincolati ai sensi della Parte seconda del Decreto legislativo n. 42 del 2004, ordina la sospensione dei lavori e irroga, per l’illecito edilizio, una sanzione pecuniaria da 2.000 a 20.000 euro, trasmettendo il provvedimento al competente organo periferico del Ministero per i beni e le attività culturali, al fine della assunzione delle determinazioni di cui all’art. 160 dello stesso decreto legislativo.
	SI
	NO

	2) Qualora le opere abusive siano state eseguite su immobili vincolati in base alle previsioni degli strumenti urbanistici comunali, lo Sportello unico per l’edilizia ordina la sospensione dei lavori e dispone, acquisito il parere della Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio, la restituzione in pristino a cura e spese del responsabile dell’abuso, indicando criteri e modalità diretti a ricostituire l’originario organismo edilizio, ed irroga una sanzione pecuniaria da 2.000 a 20.000 euro. Omissis…
	SI
	NO

	3) Qualora le opere abusive siano state eseguite su edifici vincolati in base alla parte terza del Decreto legislativo n. 42 del 2004 lo Sportello unico per l’edilizia , acquisito il parere della Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio, provvede ai sensi dell’art. 167 del medesimo decreto legislativo ed irroga, per l’illecito edilizio, una sanzione da 2.000 a 20.000 euro 
	SI
	NO


